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da Hora (emplicemente,come di (corremo vn’altra 
volta in Cerne Venit hora.'venit hora : è predicato il 
Regnodi Dio,fono fatti i miracola fono inftnuiti chrìfto. 1 
ifacramerui fono gettati i fondamenti della Chiefa 
bxAr.Penithorazè venuta 1-hora di bere il caliceli 
patire,di morire; e prima d’cflTere tradito in man ut 
feccatorunr. a’pcccatorisì» ma da’peccatori, e per 
peccatori anzi non per altri, che per peccatori, e 
per tutu1 peccatori del mondo : òurgite eamus : 11 
comandamento del Padre ci chiama,Giuda viene, 
la morte è vicinatoccoriamole, abradamela, inui- 
tiamola,defidenamola: 11 timore ha già ceduto al* 
l’amore, la carne allo fpiritOjil fenfo alla ragione, 
la natura alla '“Volontà, d com modo al giufto, l’ap­
petito al debitoxe però camus pnee^ét moriasnur.ìn 
Somma sà Chrifto, che Giuda vienea tradirlo,e lo 
volle dire a’fuoi Apoftoli; Ecce apprapinquat, 
ma perche quà fi potrebbono rendere molte ragio 
ni tutte conuenientiffime, ma in vna parola fola 
Chrifto volle moftrare di fapere gli apparecchi, chrifto 
che ìfi faceuano con tra di lui, perche fi *vedefle che predice la 
moriua perche voleva,che hauerebbe potuto folli- Strada 
fare Whfidie,èrihgiurie altrui: machecofi fi con- voiéwùa* 
tentaua,voleua patire, voleua morire. O dolcifsi* 
tna,bdolciffima meditationequella,chedellamor 
tedi Chrifto cófidera, oltre tante altre circonftan* 
zequantoefla fenza dubbio alcuno gli foflevofon 
Caria : Nemo tollit animam meam à me.fed egopono io- xt, 
ubarne ipfo , diceua egli ftefio : Ohiatus efl , quìa 
itfevòluit:tradiditfimetipfumpro nobis : & in cen ~ 
tolubghLlddioomniporente, non eraneccflìtato 
a faluare il genere humano, l'ha labiato fedamente Mo te di 
perche gli ha voluto : lo ftefib Dio volendo faina- chrifto» 
reilgenerehumano: non era sforzato a falcarlo 
per fodisfattione: cofi lo ha faldato perche cofi ha 
*Vùlutòj& ilmcdefimo volendo per fodisfattione
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